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Valorizzazione del paesaggio urbano: IDENTITÀ E DIVERSITÀ STORICHE LOCALI –
Centri e Territori storici nel Lazio - Sintesi della proposta
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Parte I. IDENTITA’ E DIVERSITA’ URBANA, 
Un ruolo particolare, LE GERARCHIE URBANE

Classificazione gerarchico – storica dei centri, dominanti e subordinati, sulla base del ruolo 
amministrativo civile ed ecclesiastico (città vescovili) ricoperto nel secolo XIX, sia in epoca preunitaria 
che postunitaria.

- Le città storiche, i comuni, i centri minori
- Le città vescovili
- Le città morte

Parte II. IDENTITA E DIVERSITA’ TERRITORIALE,
Un territorio particolare, COMUNITA’ LOCALI E AGGREGAZIONI

- Gli ambiti di valorizzazione:     Le sub - regioni storiche
I territori storici delle città

Parte III. IDENTITA’ E DIVERSITA’ STORICA, 
Una storia particolare, AUTONOMIA COMUNALE E FEUDALITÀ

- Insediamenti antichi preromani e romani 
città etrusche, volsche, eque, etc; 
municipi e colonie romane

- Antichi liberi comuni
-Giurisdizioni: Terre camerali Terre baronali

- Antichi “stati”, comunità e “ capitali” feudali
- Titolazioni e signorie territoriali
- Feudi e feudatari

Parte IV.  IDENTITÀ E DIVERSITA’ URBANISTICA,
Uno spazio urbano particolare, I SEGNI CONCRETI

- La cinta urbana
- Il “Pubblico” Palazzo Camerale  Palazzo Comunale, etc
- La Cattedrale e il Palazzo vescovile
- Il Castello o il Palazzo Baronale
- Nuove fondazioni urbane
- Addizioni urbanistiche unitarie
- Importanti spazi e sistemazioni urbane
- La perdita della comunità centri diruti e abbandonati
- La perdita dei segni: eventi distruttivi, terremoti, guerre etc.

degrado urbanistico - edilizio



Parte I. - IDENTITA’ E DIVERSITA’ URBANA Un ruolo particolare: LE GERARCHIE URBANE 
Sintesi Totale 715 centri (675 c.s, 40 complessi diruti)
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A. LE CITTÀ’ ( 96 )
A1. LE CITTA’ VESCOVILI ( 40 esclusa Roma)

A1.1 vescovili sub regionali ( 9 compresa Latina)
A1.2 vescovili sovra comunali ( 28 )
A1.3 vescovili comunali ( 3 )

A2. LE CITTA’ MINORI (56)
A2.1 sovracomunali con continuità ( 41)
A2.2 sovracomunali con discontinuità (13 pre/postunitarie)
A2.1 comunali magg. 6000 abitanti ( 2 )

B. I COMUNI ( 271)
B1 antichi comuni ( 225 )
B2 comuni di istituzione ottocentesca ( 25 )
B3 comuni di istituzione novecentesca ( 15 )
B4 comuni “di fondazione” ( 6 esclusa Latina)

C. I CENTRI MINORI ( 277 )
C1. CENTRI MINORI CON RUOLO AMMINISTRATIVO:    ( 79 )
C1.1 centri vescovili / abaziali sub – comunali ( 4 )
C1.2 antichi comuni declassati ( 8 )
C1.3 comuni di istituzione ottocentesca declassati ( 9 )
C1.4 antichi appodiati ( 5)

C2. ANNESSI E FRAZIONI SENZA RUOLO AMMINISTRATIVO ( 260 )
C2.1 Province Pontificie ( 24 )
C2.2 Terra di Lavoro ( 58 )
C2.3 Abruzzo Ulteriore ( 178 )

C3. CENTRI MINORI DI FONDAZIONE ( 17 ) 
D. I SITI DIRUTI E ABBANDONATI ( 71 )

D1. Centri totalmente abbandonati e diruti ( 24 )
D2. Centri parzialmente abbandonati e diruti ( 7 )
D3. Complessi abbandonati e diruti ( 40 )

Priverno, una città vescovile

Monterano, un centro abbandonato e diruto Pianiano, un centro minore



Le aggregazioni territoriali LE SUBREGIONI STORICHE
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SUB REGIONE A.  VITERBO
Territori storici ( 13 )          Viterbo, Acquapendente, Valentano, Bagnoregio,  

Tuscania, Orte, Soriano, Civita Castellana, 
Ronciglione, Sutri, Vetralla, Montefiascone e 
Nepi;

SUB REGIONE B. CIVITAVECCHIA
Territori storici ( 3 )            Civitavecchia, Tarquina, Tolfa

SUB REGIONE  C. ROMA
Territori storici ( 16 )         Roma, Bracciano, Campagnano, Castelnuovo di 

Porto, Monterotondo, Palombara, Arsoli, Tivoli, 
Subiaco, S. Vito, Palestrina, Genazzano, Frascati, 
Marino, Albano, Genzano;

SUB REGIONE D. RIETI
Territori storici ( 6 )            Rieti, Magliano, Poggio Mirteto, Fara, Rocca 

Sinibalda, Orvinio;
SUB REGIONE E. FROSINONE
Territori storici ( 12 )         Frosinone, Paliano, Guarcino, Anagni, Alatri, 

Ferentino, Veroli, Monte S. Giovanni, Ceprano, 
Ceccano, Vallecorsa, Priverno

SUB REGIONE F. VELLETRI e LATINA
Territori storici ( 7 )           Velletri, Valmontone, Segni, Cori, Sezze, 

Terracina,  Latina
SUB REGIONE G. CITTADUCALE
Territori storici ( 7 )           Cittaducale, Amatrice, Borbona, Leonessa, 

Antrodoco, Fiamignano, Borgorose;
SUB REGIONE H. SORA
Territori storici ( 10 ) Sora, Arpino, Alvito, Atina, Arce, Cassino,   

Cervaro, Pontecorvo, Roccasecca, Pico;
SUB REGIONE I. GAETA
Territori storici ( 5 )           Gaeta, Fondi, Esperia, Minturno, Ponza



Valorizzazione del paesaggio urbano: IDENTITÀ E DIVERSITÀ STORICHE LOCALI
Centri e Territori storici nel Lazio L’individuazione dei Progetti
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L’INDIVIDUAZIONE DEI PROGETTI

La definizione delle sub regioni e dei territori storici insieme ai loro
centri, dominanti e subordinati, costituisce il primo riferimento per
l’individuazione dei progetti di valorizzazione, costituendone l’ambito di
intervento con l’elenco dei centri sui quali intervenire. Infatti, perché i progetti
di valorizzazione abbiano un’organica valenza territoriale che superi la logica
degli interventi episodici, caso per caso, senza relazioni tra loro, è opportuno
che siano individuati per l’intera estensione di ogni aggregazione territoriale,
anche se le loro elaborazioni, finanziamenti e realizzazioni, possono essere
invece scaglionati nel tempo.

La dimensione ampia dell’ambito di intervento consente inoltre di
individuare altri progetti estesi all’intorno del centro storico, spesso bisognoso
di riqualificazione, oppure a progetti di scala territoriale quali quelli relativi
alla rete stradale coi manufatti legati al suo antico uso, osterie, stazioni di
posta, fontanili, olmate, etc.

Tuttavia le aggregazioni territoriali relative ai centri sub regionali e sovra
comunali non sono ambiti di intervento esclusivi. I progetti infatti possono
riguardare tematismi geograficamente più ampi o estesi in modo diverso,
interessati da fenomeni storico – urbanistici unitari come gli stati e le capitali
feudali, per esempio lo Stato di Castro e le Rocche Farnesiane, il Ducato di
Bracciano ed i Castelli Orsini, o particolari circoscrizioni ecclesiastiche come
le Terre di S. Benedetto o di Farfa e S. Salvatore Maggiore, oppure le
fortificazioni costiere, etc.

Nepi, un capoluogo di territorio

Rieti, un capoluogo di subregione



Le aggregazioni territoriali SUBREGIONI e TERRITORI STORICI - SUBREGIONE C – Roma
TERRITORI STORICI: Roma, Bracciano, Campagnano, Castelnuovo di Porto, Monterotondo, Palombara, Arsoli, Tivoli, Subiaco, 
S. Vito, Palestrina, Genazzano, Frascati, Marino, Albano, Genzano.

12



Le aggregazioni territoriali CITTA’ e TERRITORI STORICI – SUBREGIONE C – COMARCA DI ROMA
TERRITORIO C4: Bracciano

1
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Le aggregazioni territoriali CITTA’ e TERRITORI STORICI –
Territorio C4, Bracciano, settore nord-occidentale la valorizzazione dei centri e siti storici
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BRACCIANO, 
ANTICA CAPITALE DEL DUCATO
Capoluogo di Governo e Mandamento

CAPOLUOGHI FEUDALI
BRACCIANO,   Orsini, Odescalchi
ORIOLO,           Santacroce, Altieri
MONTERANO, Orsini, Altieri
MANZIANA,     S. Spirito

CENTRI DIRUTI
MONTERANO, 1798

LA COLONIZZAZIONE AGRICOLA 
RINASCIMENTALE
DELLA “SILVA MANTIANA”
(S. Spirito, Santacroce, Orsini)

CENTRI DI FONDAZIONE PIANIFICATA
ORIOLO, 1562 Santacroce
MANZIANA, 1570 S. Spirito

COLONIE AGRICOLE DI FONDAZIONE
SPONTANEA, DEI “CAPANNARI” TOSCANI
SEC. XVI-XVIII
MONTEVIRGINIO, orsini
CANALE,Orsini
QUADRONIS. Spirito

CASINI E VIGNE ORSINIANE SUL LAGO
C1  - Casino di caccia di Vicarello
C2 – Casino di Vigna Grande
C3 – Casino di Vigna Orsini
C4 - Casino di Vigna Campana

I LUOGHI DI CONTEMPLAZIONE
E1 – Eremo Orsini di Montevirginio
E2 – Cappuccini di Bracciano
E3 – Cappuccini di Oriolo

I LUOGHI TEMALI
Bagni di Vicarello

OLMATE ANTICHE

CIRCUITO STRADALE “OLMABILE”



Le aggregazioni territoriali CITTA’ e TERRITORI STORICI 
Territorio C4: Bracciano scheda di valorizzazione : centro storico di Bracciano
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CITTA ‘ DI BRACCIANO
Capitale di uno “Stato” autonomo del Rinascimento, 
il Ducato  Orsini.
Capoluogo di governo e mandamento

RESTAURO DEL TESSUTO EDILIZIO E DELLO SPAZIO 
URBANISTICO PER COMPARTI O  SUB-COMPARTI UNITARI
Bonifica delle facciate, coloritura, pavimentazioni, illuminazione   

COMPARTO A: la capitale feudale
A1 – Castello Orsini e annessi;
A2 – Borgo medioevale: piazza e 

collegiata;
A3 – il Borgo rinascimentale:

Piazza Mazzini
Chiesa di S. Maria Novella
Cinta fortificata
Sistemazione del margine libero tra
urbano e  mura.

COMPARTO B: la città borghese della “comunità”
- Tessuto dell’spansione Sei-

Settecentesca extra   moenia;
- Piazza e Palazzo della Comunità
- Rettifilo dei Cappuccini
- Rettifilo per Roma

COMPARTO C:
sistemazione a parco con funzione di schermatura rispetto alle espansioni 
recenti

RESTAURO TOPONOMASTICO
Ad esempio: 
Piazza Primo Maggio, già del Ponte,
Piazza IV Novembre, già della Comunità,
Piazza Mazzini, già del Giardino



Le aggregazioni territoriali CITTA’ e TERRITORI STORICI
Territorio C4: Bracciano scheda di valorizzazione : centro storico Bracciano

16Catasto Gregoriano



Le aggregazioni territoriali CITTA’ e TERRITORI STORICI
Territorio C4: Bracciano scheda di valorizzazione : centro storico di Bracciano
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18La città della “Comunità”

La città feudale

Le aggregazioni territoriali CITTA’ e TERRITORI STORICI
Territorio C4: Bracciano scheda di valorizzazione : centro storico di Bracciano


